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IL RUOLO DELLA DONNA NELLA B]BBIA.

"Llna- danyu- {ontz z vitttuo,sa. chi .b tnovend.?
i)- auo ytne.gio AotLpaAAa di molLo cquello de.L-
Le petuLe." - Pttov.3l :10 -

Leggendo la storja della creazr'one scoprìa-
mo i vari ruol i che DIO ha messo a d'isposi -
z'ione del la donna.

II prìmo di questì è "essere donna."
DIO non creÒ Adamo ed Eva come marito e mo-
gììe, ma: "E Dl) cneò L'uomo a rua immagi-
nz; .Lct cttzò a- inma.ginz d,L 010; li cne-ò ma-
acl^io z {emmlna-."- GLn.l:27 -
"E 010 vidz tutLo cluel-Lo chz aveva (a.tto,
ed ecco, enn mo!-to buctno. Co.ti du tetta,
poi t6u ma.ttina: z du il ,se,sto giottno."
- Gzn. 1:31 -
Adamo riconobbe questo ruolo primario e al-
la sua compagna dìede il nome di "donna,
ytut-chè è. dtata LLc.tta daLL'Ll()tnl.'t Gzn.2:23-
Vjv'iamo in un'epoca in cui ìl mov'imento
"femminista" è riuscito a mettere in catti-
va luce il sempìice fatto dj essere donna.
Dobbiamo invece rendercì conto che DI0 creÒ
Eva proprì o e appos j tamente "donna . "
Perciò come "donne" credent'i dovremmo ac-
cettare ed apprezzare 'il ruolo unìco che
DIO ci ha dato.
Una ragazza non potrà mai essere una brava
moglie nè una brava madre se prima non si
è ientita a suo agio ne'ì ruolo di "donna."
Spesso ìa gente cerca nel rapporto matrimo-
niale qualcosa che serva a "completare" le
sue insufficienze e lrdficaIlZ€r
In nessun posto della Parola di DIO trovia-

mo scritto perÒ che un'uomo è incom-
pleto senza una donna e neppure che
una donna è 'incompl eta senza un uomo.
Eva non è sta ta creata per comp'l etare
un'opera che non era riuscita bene.
Eva puÒ essere completa in sè, da sola,
ed Adamo può essere comp'leto 'in sè da
solo. C'iÒ che è'importante è rendersi
conto che la donna è totalmente rea-
I izzata nel I 'ademp'iere I a volontà di
DIO per la sua vita.
Adamo si era real izzato 'in DIO, ncn
i n Eva, ed Eva s j era real 'izzata i n
DI0, non in Adamo.
Una donna che riesce ad accettare
questo si renderà conto che anche
essendo senza marito, DI0 provvederà
a tutte le sue esigenze femmini l'i e
sarà completamente realizzala ed ap-
pagata.
I I modo m'igl ì ore per essere una dcnna
i ntegra è d i ded'i cars'i j nteramente a

DI0, e nel fare ciò, tendere a sv'i-
ì uppare I e quaì i tà d j dì gni tà e d'i
rìspetto dì sè stessa: QUalità che
purtroppo sono rare nel I a v'ita del I a
donna del ventesimo secolo.

Il secondo ruolo che DI0 ha assegnato
ad Eva è quello di "mog1ie."
"ClnL Lta tnovata mog%z ha L,tctvatc un
bzne e ha ottzruÉo un (avonQ- da..L{-t'
ETERN0.'r -Ptav.18 :22-
In Ptov .1 9 :1 4 sta anche s cri tto:



"Ca.La e h.icchezzQ. LJnc Ltn'a,rczd,iti. dei padnL,
ma una mcgUa- giuùLzio.ta d- un dana dzllo
ETERNO.I'
E' poca cosa essere chiamata "un favore"
ed "un dono" delI'ETERN0? Il ruolo di Eva
come mogl'ie, era d j essere "un a'iuto conve-
nevole"; non di completare Adamo. Presa
dalla costola di Adamo, doveva essere re-
sponsabì I e come Adamo nel I 'esegu'i re I a vo-
lontà e l'ordine di DI0. Infatti è stata
ritenuta responsabile e punita per ia sua
djsobbed'ienza. Nel suo Iibro " A commentary
on the whole Bible" (un commentarìo sulla
intera Bibb'ia),Mdtthew Henry cosi spiega
il motivo per iì quale Eva fu creata da una
delle costole di Adamo:

't La donna- .[u tnatta da. una- co.ttola d-L Ada-
mo; non (u bLalla dalla .tua- te,tta pQ,L go-
veh-nnlLe- du di ,fu.L; nè dwL auoi pizdi pen
?-;Aa,'LQ- da" lui calpeltata; ma dal luo (ian-
c0 pe/tL eaauLe ugua,Lz a XuL, da .sotto Lz .tuz
bnaccia pùL tn()va/Lz Ln L*L prtotzzione, da
vlcino a.L ,suo etlotLa- pelL L6tenz da- lui arrta.-
to,tt .

In Proverbi 3l DIO ci ha dato un metro conjl quaìe misurare il nostro ruolo di mogl'ie.
- Nostro marito ha fiducia 'in noi? (v.ll )- Provvediamo bene a tutte le esìgenze quo-

tidiane della nostra famigììa? (v..l1-.l5,
19 ,21 ,22,27 )- Riusc'iamo a far fruttare t'nostri talent'i
che possono manifestarsì al dj fuori del-
I'ambìente domestjco? (v.16,18,?4)

- Siamo generose e piene dì compass'ione?
(v.20)

- Il nostro parlare è sempre con sapienza?
Insegnamo bontà? (v.26)

- Per jl nostro comportamento, nostro marjto
è r'ispettato dagl ì al tri ? (v .23)

Una moglje è anche chjamata ad essere sot-
tomessa a suo marito.
ttPaninenLL voi, mctg.LL, lla.te dcLgge.tte a,L
vodtni mah)-ti, a[{inchè. de a.nche vz nz Aono
chz nc'n ubbidi,tetsno a,[la Pa,to.(a, tia-nc gua-
da"cttto-ti ALnza pancla da,{La- ccndattt dellz
Lc,tto mc,gU." - 1 Pio.Lrtc, 3:1
E' ìmportante notare che I a sottom'i ssjone
della mogììe aì marjto non rjentrava nel
programma orìginario di DI0 nella creazione.
La sottomissjone è stata una conseguenza
del la caduta d'i Eva ed Adamo nel I 'Eden.
"AtLA donna (Dl)) d.Ure: Ict mo{-LLyc!,tchettò
gnn nduente Lz tue pznz e i doLon-L de,Ucl
tua gttavidanza; con dolcttte pantonilaL di-
ghuoU; i tttoi duidenL ,si voLgenann() vQtT-
,to il tuo maLi-to, ed zgli dctminon-ò. 6u te."
- Gen. 3:16 -
Prjma della caduta non s'i trova un'altra
affermaz'ione del genere: Adamo ed Eva cam-
minavano ins'ieme condìvidèndo i loro sent'i-

ment'i ed'i ìoro pens'ieri.
Per le persone che camminano assieme a

DI0 è pìù facì le essere soggettì l'uno
verso I'altro. Quando una donna cammina
con DI0 puÒ sottometters'i più facilmente
a suo marjto. Quando camminiamo con DI0
possiamo accettare noi stesse e i ruoli
che DIO ci ha dato per svolgerlì nel
modo mì gì ì ore.

Il terzo ruolo che DIO ha assegnato ad
Eva è quelìo di "madre."
Adamo cambiÒ i'l nome di sua mogl ie da
"donna" ad "Eva", cioè "v'ita" -Gen ,3:20-
quando d'iede alla luce il suo primo
f igìio. Il ruo'lo di "madre" s'i avv'icina
al I ' esercì zi o del potere e del 'l a opzì one
div'ina
Vi ene
gamarsi d'i due vite e di due corpì.
Aììa procreazione partecìpano entrambi'i conìugi e questo d jmostra 'l 'importanza
e ì ' eguagl i anza de'i due membri del ì a cop-
pi a neì f ormare I a nuova v'ita. Essere
madre ìmplìca dedidazione fedeltà e pu-
rezza. La madre ha i'l prìv'i1egìo di ìn-
segnare aì figìì le vie del Signore; dì
pregare per ìoro affinc'hQ possano sce-
g'ì iere da sol'i d'i segu'ire 'il Si gnore
GESU' ; d j di sci pl'inarì i aff i nchè cresca-
no con I ' i nd irizza gì usto.

In altre parti della Bibb'ia ved'iamo che
c ' erano anche d'iverse donne con un mi ni -
sterio. Leggìamo così che c'erano delle
profetesse: Mi ri am -Esodo l 5:20-,
Debora -Giud.4:4-, Hulda -2 Re 2?:14-,
ed Anna -Luca 2:36-. Sotto l'unzione
del'lo SPiRIT0 SANT0 queste donne hanno
eserci tato 'i I dono prof eti co. Ci sono
state anche donne usate da DI0 nel go-
verno del popoìo d'Israele. Debora era
giudìce in Israele. Nel la Chiesa primitì-
va ci sono state donne che hanno eserci-
tato un m'in'isteri o. Febe era di aconessa
della Chiesa di Cencrea -Rom. l6:l-,
Priscr'lla assjeme ad Aquila, suo marìto,
è stata usata come 'insegnante per Apoì ì o
-Atti l8:26-, e Paolo la chiama una
"cc'rnpo-gno. dt cpe,,ta in CRIST) GESU"f
-Rcm.1 6:3-. Paolo ha anche nominato altre
donne in FiI.4:3 che avevano "l-cttato
cort LtL pe,rL !-'EvangQ-Lc."
A che punto s ì troverebbe 'i I programma
missionario senza la ded'icaz'ione di don-
ne crist'iane? Cosa ne sarebbe del la
Scuola Domenicale se non c'i fossero
l'imoegno e ìa perseveranza dj molte
nostre sorel I e?

Sia nel ruolo dj donna nub'ile, dj moglìe,



o di madre, al lavoro o in Chìesa, ognì
donna può trovare in DIO la real izzaiione
di se stessa e dell'amore.
Mog'l 'i e AMA tuo ma ri to .

Madre AMA la tua fami g'l i a.
Ragazza nub j le Al4A DI0, AMA gl ì aìtrì,
AMA i bambini senza genitori-o che non
hanno r j cevuto amore dai genì tor.i ; AMA'ìe persone anzi ane che soÀo senza fami gì ì a .

Rìngraziamo iì Sìgnore che ci ha dato Ta
grande responsab'i I i tà ed .i I grande pri vi I e-
gio di essere state da Lui cieate ,,Donna. ,,

't La- gnazia è dattacz e X-0. bellzzza è co.ta.
v0,n0,; mct I-a- dcn Q_ LIETERN) è euzl_-
t-0, che unà- Lod z det tlttutto det-
Le. ,sue- mawL e X- z ln X_od-tno a,[.lz
pon-te." - Pttov

telpenti-; e. LQ. purL beve,t,tan_o aX-cuncltè
d,L monLl(elto, nln ne avÌLa.nnl olcun
mal-z; .:unpoh-ttannc I_z mani agti Ln(enmi
zd u.ti guanltanno .tt -MaL.1 o , i t li s-
In Gia-c.5:14175 si ìegge. ,,C,è clual_cu-
no. [,nq voi in[uzmo? Cltiami gl-i_ o.nzict-
ni della CLLe-ta, e ptegLLno -uti 

su
111it uttgzndct.{-u d'o.t-Lo- ne.{- nontz de_L

l_ct ysr,eghietta de-lla dedz
ma-.[-a-tc, z il Sicana;tz X-ct

; e 6'zgl) ha cZmmztla del
pocca.t t, gX-i .tananno h,LmzL,,5L. t'

La sera stessa, i n Chìesa, al I a ri u-
nione di preghiera, ho chiesto l'unz.io-
ne dell'olìo per essere guarita.
Il dolore non è cessato 'immedjatamente,
ma un pÒ aìla volta è djminuito di
intensjtà, tanto che dal gìorno se-
guente non avevo più bisogno delle
medicine.
Quando sono tornata a casa sono andataal control lo medico e ìo special jsta
ha constatato che 'i I m'io cuore era
sano e che funzionav,à normalmente.
Da al lora non ho pr'ù avuto probìemì
di cuore.

Sono personalmente convjnta s.i ma-
nifesteranno ancora molti segni e
prodi gì, come aì g'iorni del I a Chiesa
prirn'it j va, per mezzo dei suoi serv.i-tori.

- Nata-Uja hc'tw,a.t -
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ANNUNC I

Rìngrazjamo il Signore per ìl matr.i-
monjo celebrato a padova, sabato
25 Lugl'io tra Maurìzio Torresan e
Francesca Pi cel I o .

L''incontro è stato motivo di gìoìa
per tuttì ì presentj e di testimo-
nianza per quanti erano ìi per ìa
prima vol ta.
La nostra preghiera è che Maurjz.io
e Francesca possano essere un
esempio dì famì gl ia cri stìana per
la Chiesa, per ì loro parenti e
conoscenti.
" Siate bznede,tti da..(-(-' ETERN), clne
i,n [a.tto ,L(- cizX-o e kt tenta.,,
;Salmo 115:15-

- Anna. Manùott
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TESTIMONIANZA

_I_t_ _li g_l_o_r9 _ l_i_ _! g guari ta

Avevo probì emì d i cuore e sof f ri vo d i
"Angr'na Pectori s. " Sol o 1 e persone che
soffrono di "Angina Pectoris" possono
capì re com'è 'intenso i I dol ore causato da
questa mal atti a.
Col tempo ì problemì con il cuore e i dolo-
ni erano aumentati. Ornaj ero preparata a
mori re perchè gì 'i attacchi d j cuore erano
sempre p'iù frequenti . Tante vol te sono
stata portata al 1'ospedaìe gìà svenuta.
Alla fine dell ottobre 1986 i credentr'
del la Chiesa Pentecostale di Capodìstrja
mi hanno i nvi tata ad andarl'i a trovare.
I miei erano d'accordo perchè speravano che
il cl'ima di queste regìoni potesse farm.i
bene.
Ho preso con me una gran quanti tà d j medi c.i-
ne; dovevo prenderne ogni 6 ore ma io sof-
frivo tanto e ne prendevo ognì Z ore.
I'l vìaggìo è stato lungo e fat'icoso.
Quando perÒ sono arrivata ed ho incontrato
il Pastore del la Chiesa di Capodìstrja,
mi sono rianimata ed una nuova speranza è
scesa in me. Ero ospite a casa del pastore
Izet Veladzic e della sua famìgìia.
Cosi gìì parìaì anche del mìo problema con
il cuore. Desideravo che pregasse il Sj-
gnore per me, ìmponendomì le mani. GESU'
disse: ")tt clue,tti Ac,no i .tzgni chQ- acconlta-
gnetLannc CrLLcstto che avta"nno cnedu.ta: nZl
nc,me mio caccLtLdr.Lnc, i denoykt-;,.pa,L,LuLannc'
in Ungue rwove; ytnznde,lanno in manct dei
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Mot-co Ciclcz
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nato i.L 28 .07 . 87
Lu,Lgi e Mauùzia

UN TESORO A PORTATA DI ''MANO"

"T.L ttegno de' yLQ,U à. .t.r.nile a.d. un "tQ-yotto"
naAco\t() nzl canyto, chz LLn LLom(), dctyto aven-
I-o tnovato, rwscondo; z puL .L' allzgttzzza.
chz ne ha-, va z vzndo fuÉ.to clue,LLo chz ha,

Z comptLa. cluel catnpo ." -trlo.t. 1 3 :44 -

Come possiamo irovare questo tesoro?
"Pensieri famosì sul I a BIBBIA":

Abramo Li ncol n: "Ict cttzdc chz La. Bib-
bLa lla" .Lt mlg,tt-on donc el,te IODI) abbia
maL (alLo all' ucmo. Tat-to il bznz che
emana .i..L Sa.Lva.torte del mcndo ù- glun-
ge attnaveh () que-btct Ub.\-ct."
Napoìeone: 'tLa Bibbi-a, ncsn è un dzmpU-
co Ubn-ct, ma una cnoa,tu,rta. vivzntz dota.-
tA ùL una pcttznza, cl,Lz concluitta tutto
ciò che Lo ,si o1c1cctno."
Lord Tennyson: " La l-e,tfuina della Bib-
bLo. è ùL pen Aà, 6tuAo- una [o,tna di
zducazionz."

Siamo a vostra disposizione per
consigli spirituaii, preghiere
per gli aro,nal-a-,i e visite.

Pas-r,ore : Enzo Specchi
Tel-. 64'+i l+i)+052
Tef. c+/))Io?DL
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Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Riunione di Preghiera del'l e sorelle
(Locale di Vìa P. Ljberi , ì7)
Riunione dì Preghiera
(Locaìe di Via P. Lìberì, 17)
Studio Biblico
Riunione dei Giovani
(Locaìe di Via P. Liberì, ì7)

75 Tel. (0444) sì2684

Scuol a Domeni ca le
Culto di Adorazìone
Studio Biblico
Riunione di Preghìera delle sorelle
Rìunione der Giovani

CAtIPODARSEGO, PD

CASTELFRANCO, TV

LEGNARO, PD

VIGONOVO, VE

I'lAROLA, VI

MAROSTICA, VI

PADOVA

RONCHI DI
V I LLAFRANCA, PD

SARCTDO, V I

SCHIO, VI

VTNEZIA-NTSTRE

VICENZA

BELLUNO

ROVIGO

RIUNIONI DI PREGHIERA A CURA DELLE COMUNITA'

- Venerdì - ore 20,30 - a turno presso famigìie dì fedeli
- Venerdì - ore 20,30 - a turno presso famigìie di fedel i

Venerdì - ore 20,30 - a turno presso famigìie di fedelì.
Venerdì - ore 20,30 - a turno presso famiglie di fedeli.
Mercoledì-ore 20,30 - Studio Bjblico; Venerdì-ore 20,30-Preghìera.
Sala di Riunione - Vìa Col. Scremin, 9 - Teì. (0424) 75016

Venerdi - ore 20,30 - a turno presso famìgìie dj fedel i.

Venerdì - ore 20,30 - a turno presso famigìie di fedel'i.
Venerdl - ore 20,30 - presso ìa famigìia Rigon Giovanni,
Via Camerine, 22.

Venerdì - ore 20,30 - Sala di Riunione - Via Cristoforo,2T.
Domenica - ore ì6,00-Scuola Domenicale; ore 17,00 Culto di Adoraz'ione
I'lercoledì - one 20,00 Studio Bibl ico,
Sala di Riunione - Via M. Cervino, l6 - Teì. (041) 630574.
Venerdì -uorè.20,30 - a turno Dresso famìgìie di fedeli.
Venerdì - ore 20,30 - à turno presso fam'iglie di fedeli.
Sabato - ore ì6,30 - Saffor!e, ?8 - Zona Aeroporto, Autobus 5
(presso la famiglia Rossa).
Venerdi - ore 20,30 - Via Cesare Battisti, 9 int. 9.

proprio 4 c.c.E.-A.L.I.Stupato ln


